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Le posizioni dei par t i t i di fronte a l la crisi 

La DC conferma 
l'interpretazione 
riduttiva delle 
intese regionali 

Un articolo del « Popolo 
tìcomunista - Incapacità 
le contraddizioni - Incon 

» ribadisce la chiusura ari
di superare le incertezze e 
tro con gli operai di Latina 

Ancora vana la coccia a « Jonny » Mast in i che l'amico accusa di aver assassinato l'operaio dell 'ÀTAC 

Interrogato il padre del ricercato 
«Non vedo mio figlio da Mentì giorni) 

L'uomo vive in una roulotte all'estrema periferia della città — Gli inquirenti sono convinti che la cattura del quindicenne sia questione di 
ore — Contro il latitante e Mauro Giorgio, arrestato martedì, il magistrato ha spiccato ordine di cattura per omicidio a scopo di rapina 

Il consiglio regionale si riu
nirà lunedi. All'ordine d?l 
giorno la discussione sulle di
missioni della giunta. Per af
frontare il problema della eie-
rione della nuova giunta, l'as
semblea — come vuole lo sta
tuto — dovrà essere convoca
ta entro il 2 febbraio, entro 
20 giorni, cioè, dalla data del
le dimis/.ioni. In tan to dovreb 
be aver avuto luogo il con
gresso regionale del PSI (che 
si svolgerà alla fine della 
prossima settimana», dal qua
le dovrebbero uscire indica
zioni più chiare, da parte dei 
socialisti, sulle prosnettive 
che essi ritengono le più ade
guate per dare soluzione alla 
«usi . A questo proposito, in-
*Wtt\. allo stato attuale, si 
deve registrare una certa di
versità di accenti da narte 
di vari esponenti del PSI. 

Per quanto riguarda le pre
se di posizione dei partit i , la 
cronaca registra un articolo 
pubblicato ieri dal Popolo. 
L'organo democristiano anco
ra una volta conferma quel
la visione ristretta e ridutti
va dell'accordo regionale che 
la DC. specialmente negli ul
timi temni. ha fatto nrouria. 
TI giornale torna infatti su 
quella parte del documento 
approvata dal gruppo oonsi-> 
Ilare dello « scudocrociato » il' 
giorno successivo all 'apertu
ra della crisi, nella quale, ri
vendicando l'esigenza di «evi 
ta re confusione di linguag
gio fra maggioranza e oppo
sizione ». si chiede « un più 
chiaro e rigoroso rapporto 
con il PCI e le altre compo
nenti delle opposizioni demo
cratiche ». 

In sostanza — traspare 
chiaramente dall'articolo — 
la DC mostra come al suo 
interno r imangano aperte tut
te le ambiguità, le incertez
ze e le contraddizioni con cui 
si è mossa: in una parola. 
la inadeguatezza della sua li
nea politica. La DC. cioè, an
che in questa circostanza di
mostra di non saper sceglie
t e la s t rada di un confronto 
costruttivo, mentre ci sono 
forze che nell 'apertura della 
crisi colgono l'occasione per 
manovrare con l'obiettivo di 
far arretrare il quadro delle 
intese. 

Questo atteggiamento . di 
. fondo della DC traspare, ol
tretutto. dalla affermazione. 
contenuta nell'articolo, secon
do la quale la linea delle 
grandi intese verrebbe ripro
posta dal PCI « in termini 
tu t t 'a l t ro che chiari ». L'uni
ca cosa « tut t 'al tro che chia
ra » è. ci sembra, donde l'ar
ticolista tragga gli elementi 
per formulare un simile giu
dizio. 

I comunisti — lo ripetiamo 
per l'ennesima volta — ispi
rano la loro condotta politica 
all'obiettivo della svolta de
mocratica, nella convinzione 
profonda che non si va a 
soluzioni stabili ed efficienti, 
corrispondenti alle esigenze 
dei cittadini di Roma e del 
Lazio, se non su una linea 
che porti il PCI alla direzio
ne della Regione, nel governo 
e nella maggioranza. 

Questo è il nodo di fondo 
che deve essere sciolto, que
sto è l'obiettivo sul quale la 
DC in primo luogo, ma an
che tut te le altre forze poli
tiche. debbono confrontarsi, il 
terreno sul quale debbono — 
per così dire — uscire allo 
scoperto. 

Come abbiamo riferito ieri. 
l'ufficio dip residenza del con
siglio. al termine della riu
nione di mercoledì, aveva, per 
bocca del suo presidente, il 
compagno Ferrara, richiama
to la necessità che la crisi 
non blocchi in ogni caso i 
lavori del consiglio, in consi
derazione della importanza e 
dell'urgenza delle questioni 
che debbono essere affronta
te . Fra queste, un grande ri
lievo hanno i problemi della 
sanità. Per questo motivo la 
commissione competente, che 
è presieduta dal compagno 
Ranall i . non ha interrotto i 
suoi lavori, anzi è impegnata 
da un fitto calendario di im
pegni. Ieri ha incontrato le 
segreterie provinciale e re
gionale dell'ANAAO < l'asso
ciazione degli assistenti e aiu
ti ospedalieri) per discutere 
I problemi posti dall 'attua
zione del « tempo pieno >. 

Sempre ieri ha deciso una 
•erie di misure per il poten
ziamento e la ristrutturazio
ne degli ospedali di Anagni. 
di Bracciano, di Sora. di Vi
terbo e del Santo Spirito e 
de i r iRASPS di Roma. Ha af
frontato. infine, il problema 
dei profughi dall 'Eritrea che 
da molti mesi sono ospitati in 
alcune pensioni a carico del
la Regione. La commissione 
h a denunciato le responsabi-
lità del governo, che non ha 
mai rifuso la Regione delle 
spese sostenute 

n tema della crisi regio
nale. insieme a quello della 
situazione politica nazionale. 
è in questi giorni al centro 
di una sene di incontri or
ganizzati dal PCI con gli ope
rai delle varie zone della prò 
vincia di Latina. Il primo ha 
avuto luogo ieri nell'aula con
siliare di Pontima con i com
pagni Raparelli, consigliere 
regionale, e Lungo e Picoz-
za della federazione. Vi han
no partecipato gli operai del
le fabbriche della zons.. 

Altri incontri sono previsti 
per i prossimi giorni: oggi 
alla sezione Togliatti di La
t ina con i consiglieri regio
nali Berti e Caciotti: domani, 
ad Aprilia, con i compagni 
Velletri, Montino e Lungo: 
domenica, a Cisterna, con i 
compagni Velletri. Angela Vi
telli • Picozza. 

Luciano Luberti mentre parla con l'avvocato difensore duran te l'udienza di ieri 

L'arringa dell'avvocato di parte civile al processo contro Luberti 

«Ha ucciso la Gruber perché la donna 
conosceva i suoi legami coi golpisti» 

Forse oggi la sentenza contro il « boia di Albenga » — L'imputato era collegato con il « fronte na

zionale » di Valerio Borghese — La sconcertante vicenda della scomparsa di Armando Calzolari 

11 movente che avrebbe 
spinto Luciano Luberti ad 
uccidere Carla Gruber la not
te del 18 gennaio 1970 non 
sarebbe soltanto il fatto che 
l ' imputato era « stanco » del
la donna. « Il boia di Alben
ga » aveva paura che Carla 
Gruber rivelasse la sua at
tività politica e i veri motivi 

Esigenza 
di chiarezza 

ZZA vanti! di ieri torna a 
parlare, u proposito della cri
si aperta dal PSI alla Regio 
ne e delle prospettive della 
sua soluzione, di una <•• mag
giore corresponsabihzzazione 
delle smisti e ». 

Subito dopo il ritiro dell'ap
poggio da parte dei sociali
sti alla giunta, i compagni 
Cìalli e Palleschi hanno affer
mato che uno dei motivi che 
hanno indotto i sonatisti ad 
aprire la crisi consiste nel fat
to che il PCI sarebbe passa
to dal « solidale impegno > 
« allo stimolo e alla critica ». 
Dunque, vi sarebbe stata. < i 
si passi il termine, una de-ior-
responsabthzzazione. Ma sui-
/"Avanti! di domenica, le co
se stavano m tutt'altro mo
do: un PCI talmente « re
sponsabile e ponderato >\ fi
no al punto di rinunciare al
la ribadita volontà « di vigi
lanza e di controllo*. 

La venta e che il PCI ha 
fatto fronte con coerenza e 
lealtà ai suoi impeani. ^ he 
erano quelli — del roto di
chiarati fin dal oiorr.o ;n cut 
la giunta fu eletta — d: lot
tare perché i! progrir^'va 
fosse attuato in tutte le sue 
parti, anche per far atanza-
re il quadro poli tuo. svolger;. 
do a questo scopo una prc< :-
sa funzione di stimolo, di i n-
tica e di controllo. Ci sembra 
contraddittorio sostenere, da 
un Iato, che la DC ha dimo
strato ambiguità e incertezze 
e. dall'altro, che il PCI ha 
svolto la sua funzione di cri
tica e di stimolo. Cosa ai reb 
be dovuto fare il nostro par
tito'' Assistere passivamente 
(on te mani m mano'' Pro
babilmente >e tutti averterò 
fatto il proprio dovere. «? sa
rebbe potuto ottenere di pu 
e si sarebbe potuto andare 
avanti. Ora, ime . e. la situa
zione eppare con fu'a e i n-
schi di una involuzione sono 
ben presenti. 

Sei momento m cu la que 
stwne del PCI si npt<senta 
in tutta la sua interezza, do
mandiamo: con quale linea e 
con quali proposte il PSI in
tende affrontare la fase del
la casi, visto che non c'è 
uniformità di giudizio neon 
che sull'esperienza passata"* 
Cosa vuol dire « eorrespon<a-
bilizzazionc delle sinistre? ». 
Le domande che niolgiamo 
ai compagni socialisti non na
scono dalla volontà ài alimen
tare artificiose polemiche, 
quanto — invece — da una 
esigenza di chiarezza, condi
zione, questa, essenziale per 
costruire e rafforzare un ef
ficace rapporto unitario. » 

per i quali teneva in casa 
armi d'ogni genere. 

Questa la tesi sostenuta 
ieri dall 'avvocato Giorgio 
Mollica, rappresen tan te di 
par te civile, nel processo che 
dovrebbe concludersi oggi. Il 
legale ha ricordato alla Cor
te d'Assise che Luberti ave
va aderito al « Fronte nazio
n a l e » di Valerio Borghese e 
questo — ha aggiunto — po
trebbe spiegare la presenza 
delle armi (due pistole, un 
mitra , un fucile Winchester 
tut t i corredati da numerosi 
caricatori pieni di munizioni» 
nella sua abitazione. 

La Gruber conoscendo i 
motivi di quell 'arsenale avreb
be potuto r icat tare Luberti 
e questi allora — secondo il 
legale — avrebbe deciso di to
glierla di mezzo, uccidendola 
con un colpo di pistola. La 
lunga « veglia » di Luberti al 
corpo della Gruber — ha det
to l'avvocato Mollica — n.jn 
aveva altro scopo che quello 
d: r i tardare la scoperta dei 
cadavere, rendendo cosi più 
difficili le indagini sul delitto. 

II legale ha poi sostenuto 
che fin da! 1965 Lubert-i 
avrebbe comincialo a proget
ta re la s tona del suicidio 
della Gruber. spargendo la 
voce che la donna era terro
rizzata dalle accuse del ma
n t o . 

Il « grande amore >< dell'im
puta to — ha det to ancora 
l'avvocato — non è mai esi
sti to. le sue azioni sono s ta 
te sempre det ta te da consi
derazioni economiche. AnchP 
l'affetto per ì figli delia Gru 
ber sarebbe un'invenzione di 
Lucerti. A questo proposito 
:1 rappresentante d: par te c:-
v.'.e ha sostenuto che : tre 
bamb.ni venivano sempre 
t r a t t a t . .n modo d.stimano. 
: an :o da essere aff.dat. ad 
orfanotrofi r.t: quali la Gru
ber e Luberti andavano a 
trovarli raramente . A questo 
punto l'avv. Mollica, avan 
z.indo l'ipotesi del movente 
politico per l'omicidio h3. r. 
cordato . legami politici d.-*l 
l ' imputato con Valerio Bor-
gnese 

C e da ricordare, a questo 
p ropos to , che nei per.odo in 
cui venne uccisa Carla Gru 
ber spari m.s tenosamente ar. 
che Armando Calzolari, il 
« cassiere « del Fronte na2io 
naie. L i ricomparsa d. que 
.-.t'ultimo avvenne, infatti, la 
mat t ina del Natale dei 1959 
e .1 corpo fu ritrovato. :n 
una pozza d'acqua insieme al 
cadavere dei suo cane da 
caccia. .1 22 gennaio. Su que 
sta vicenda è ancora in corso 
un'inchiesta giudiziaria. La 
prima versione, infatti, icioe 
che si fosse t r a t t a to di una 
disgrazia) venne smenti ta da 
nuove testimonianze. La ma 
dre di Calzolari, interrogata 
da! giudice, sostenne che suo 
figlio era a conoscenza dei 
nom: degli autori della stra
ge d: piazza Fontana a Mi
lano e che proprio per que 
sto era stato ucciso. 

Tra i possibili uccisori, al
lora. la madre di Calzolan 
fece anche il nome di Luber
ti . ma il «boia di Albenga» 
la querelò per diffamazione. 

f. ». 

Avrebbe assistito alle trattative con Vitalone 

Magistrato interrogato 
per il « caso Filippi » 

L'avvocato generale della 
Corte d'appello, Giuseppe 
Chiliberti. che conduce l'in
chiesta sul presunto tenta
tivo di truffa compiuto ai 
danni dell 'assessore comuna
le alle belle art i Renzo Eli
gio Filippi, ha convocato 
oggi nel suo ufficio l'espo
nente de e il magistrato Au
gusto Sinagra. Come è noto 
Filippi, coinvolto come impu
ta to nell ' istruttoria sulle af
fissioni pubblicitarie abusive. 
sostiene di essere s ta to av
vicinato dall'ex assessore ai 
tributi . Nazareno Padellaro. 
il quale, dichiarando di agire 
per conto dell'avvocato ^Vil
fredo Vitalone. gli avrebbe 
chiesto 30 milioni in cambio 
di un'assoluzione. 

Augusto Sinagra. fratello 
dell'avvocato Mario Sinagra. 
difensore di Filippi, è s ta to 
chiamato a deporre perchè 
avrebbe assistito ad una fase 
delle t ra t ta t ive tra l'asses
sore alle belle ar t i e il pre

sunto emissario di Vitalone. 
Quanto a Filippi, egli è ri
masto a colloquio con l'av
vocato generale per oltre due 
ore. 

Per domani Filippi è s ta to 
convocato con mandato di 
comparizione dal giudice 
istruttore De Roberto, a cui 
è s ta ta affidata l'inchiesta 
sulla vicenda delle affissioni 
pubblicitarie. L'assessore è 
s tato incriminato per pecu
lato. interesse privato, abu
so e omissione in att i d'uf
ficio perchè, secondo la de
nuncia di t re ditte che ap 
pal tano le pubbliche affis 
sioni, avrebbe disposto la ri 
mozione dei loro cartelloni 
per favorire al tre società 

De Roberto, lunedi prossi
mo. ascolterà l'ingegner To
nello. della ripartizione co
munale delle belle art i , e 
Antonio Carlucci. titolare ri; 
una impresa di Morlupo eh? 
ebbe l'incarico di rimuovere 
le affissioni r i tenute abusive. 

« Il suo arresto è questione 
di ore: Giuseppe è uno sban
dato. non ha nessuno alle 
spalle che lo nasconda o lo 
protegga ». L' affermazione è 
di un dirigente della squadra 
mobile e si riferisce a Giusep 
pe Mastini, il ragazzo non 
ancora sedicenne (compirà gli 
anni a febbraio) accusato di 
aver assassinato martedì scor
so l'operaio deil'ATAC Vitto 
n o Bigi. Un fatto nuovo spin 

! gè gli inquirenti a considera 
re imminente l 'arresto di Ma-

I stini: ieri due sottufficiali so 
i no riusciti a rintracciare il 
I padre del ragazzo. Andrea 

Mastini. L'uomo, che ha 30 
anni, vive in una roulotte 
parcheggiata in un prato al 
la estrema periferia di Roma 
e campa vendendo padelle di 
ferro che fabbrica egli stes
so. « Non vedo mio figlio da 
Natale — ha detto ieri sera 
agli agenti — non so dove 
sia ». Non ha saputo spiegare 
perchè non si è presentato 
alla polizia quando è venuto 
a sapere che suo figlio era 
accusato dell' assassinio di 
Vittorio Bigi. 

In tanto il sostituto procu
ratore della Repubblica dott. 
Giunta, incaricato del!? inda
gini. ha spiccato ordine di 
cat tura contro i due quindi
cenni. L'accusa per entrambi 
è di concorso in omicidio vo 
lontano pluriggravato e ra
pine. 

Come si ricorderà subito 
dopo l'arresto, martedì sera. 
Mauro Giorgio ha confessato 
di aver assistito al delitto 
nel campo di Pietralata ma 
ha detto anche che a sparare 
contro Vittorio Bigi era s tato 
il suo amico: «Quello voieva 
scappare — ha raccontato 
agli inquirenti l 'arrestato — e 
allora Jonny gli ha sparato ». 

Il cadavere di Vittorio Bigi 
fu scoperto la mat t ina del ti 
gennaio in un campo di cavo 
li in via delle Messi d'Oro. 
L'operaio era s tato ucciso con 
due proiettili uno dei quali st 
era conficcato nella nuca, un 
altro nella schiena. Le pal
lottole. entrambi calibro 22. 
erano dello stesso tipo e della 
stessa marca dei bossoli che 
la mat t ina del 31 dicembre. 
la stessa della scomparsa di 
Bigi, erano stat i rinvenuti al
l ' interno di un taxi abbando
nato in via dei Monti di Pie
t ra la ta . 11 taxi era s ta to la
sciato in quel luogo da due 
giovani che avevano aggredi
to poche ore prima il tassi
sta Domenico Ialungo. 

Gli inquirenti individuarono 
un possibile collegamento tra 
quella rapina e l 'assassinio 
dell'operaio deil'ATAC. Sul
la scorta della testimonianza 
di un al tro tassista, rapinato 
anch'egli da Giorgio e Ma
stini 1*8 gennaio, la polizia è 
venuta a conoscenza del no
me di una ragazza che abita 
nei pressi di via Diego An
geli. al Tiburtino. Proprio in 
quella casa, la sera di marte-
di. è s ta to ca t tura to Mauro 
Giorgio. 

In questura Mauro Giorgio 
ha confessato quasi subito di 
aver assistito al delitto ed ha 
indicato nel suo amico «Jon
ny » Giuseppe Mastini, lo spa
ratore. 

L'assassinio di Pietralata ha 
suscitato una profonda emù 
zione nell'opinione pubblica, e 
non solo per la personalità 
della vittima, un uomo dalla 
vita cristallina {«er.\ dedito al 
lavoro e alla famiglia ». dice 
di lui chi lo conosceva. « era 
ta lmente timido che quando 
lo si salutava diventava ros
so ->. ha raccontato un vicino 
di casa i. ma anche per la con
clusione delle indasim. « I! 
risvolto più sconvolgente di 
questo caso — ha affermato 
nei giorni scorsi il questore 
Macera — è che gli assassini 
sono due bambini»». 

9- Pa-

Eletti ieri sera dal consiglio 

I rappresentanti della 
Provincia nei teatri 

dell'Opera e di Roma 
L'assemblea di Palazzo Va 

lenitili ha eletto all'unanimi
tà. nella seduta di ieri. ì 
rappresentanti della Provili 
eia negli organi del teatro 
di Roma. Membri del coiioi 
gho di amministrazione del
l'ente sono stati nominati 
Giovanni Magnolini e Paolo 
Stoppa, mentre in seno al col
legio dei revisori dei comi 
sono stati eletti Paolo Traditi 
e Mano Pisani. 

Sempre nella giornata di 
ieri il consiglio ha nominato. 
con l'astensione dei comuni 
.su e dei socialisti. Benedet
to Todmi rappresentante del
la Provincia nel consiglio di 
amministrazione del Teatro 
dell'Opera. 

I compagni Marletta. Sal-
vatelli. Bergamini e Agosti
nelli. inoltre, hanno presenta
to un'interpellanza, solleci

tando un dibatti to in assem
blea per l'attuazione della leg
ge regionale che istituisce i 
Consorzi sociosanitari tra le 
province e i comuni del La
zio per la creazione delle 
Unità locali. 

Per la formulazione del pia
no regionale sociosanitario. ì 
comunisti chiedono che gli 
enti locali, la Provincia, gli 
operatoli e le forze sociali 
collaborino alla costruzione 
del nuovo ordinamento. Per 
questo viene sollecitata la 
convocazione di una confe
renza provinciale sulla sanità. 

Nell'interpellanza viene ri
vendicata inoltre l'attuazione 
dell'accordo tra Provincia. 
imprenditori e organizzazio 
ni .sindacali per la tutela del
la salute nell 'ambiente di la
voro 

Parteciparono alla 

rivolta di Rebibbia 

Protestano 
tre detenuti 

a Civitavecchia 
per non essere 

trasferiti 
Tre detenuti del carcere di 

Civitavecchia hanno protesta
to vivacemente perdio non 
volevano essere trasferiti in 
Sardegna, nel penitenziario 
dell'Asinara. I tre, Antonio 
Di Guardo di 22 anni. Gian
franco Squillace di 23 anni e 
Raffaele Cartaio di 22 anni. 
si sono barricati nella loro 
cella minacciando di incen
diare le suppellettili, e solo 
dopo ore ed ore di trattative 
con il direttore del carcere. 
il magistrato ed i loro difen
sori, hanno interrotto la pro
testa. 

La decisione del trasferi
mento dei tre reclusi, eh» 
sono accusati di omicidio, ra
pina a mano armata e altri 
reati compiuti lo scorso an
no contro un vagone postai» 
del treno Napoli Torino, era 
avvenuta in seguito alla ri
volta che c'era stata questa 
estate nel carcere di Rebib-
bia. nella citiate i tre erano 
rimasti coinvolti. IXÌ Squilla
ce, il Cartago e il Di Guar
do erano stati infatti porta
ti a Civitavecchia in attesa 
di partire per la Sardegna. 

A l centro degl i incontri le proposte e l'iniziativa dei comunisti 

Sulla crisi un ampio dibattito 
nella città e tra i lavoratori 

Affollata assemblea con Petroselli degli operai della zona ovest - Dome
nica verranno diffuse a Roma 55 mila copie dell'Unità, a Rieti 1.000 - Oggi 
si terranno attivi con Chiaromonte (a Trastevere) e Ciofi (a Mazzini) 

Si sviluppa nella città e t ra 
i lavoratori un ampio dibat
tito sulla situazione politica e 
sull ' iniziativa e le proposte 
del PCI per uscire dalla crisi. 
Numerose assemblee ed atti
vi si sono svolti ieri nei quar
tieri e nei luoghi di lavoro. 

Decine e decine di lavora
tori hanno partecipato ieri se 
ra all 'attivo degli operai co
munisti della zona ovest. Con
cludendo l'assemblea, nel cor
so della quale sono interve
nuti lavoratori dell'OMI, del-
l'ACEA. della Romana Gas . 
il compagno Petroselli. della 
direzione e segretario della fe
derazione. ha sottolineato il 
particolare interesse di Roma 
(proprio perchè sottoposta ad 
un duro at tacco all'occupazio-
ne ed esposta a processi di 
disgregazione» affinchè la cri
si abbia una soluzione rapida 
e positiva, e siano evitate ele
zioni anticipate e si affermi
no le proposte dei comunisti. 
In questa situazione di crisi 
di governo e alla Regione, ha 
aggiunto Petroselli. è più che 
mai necessario e urgente che 
l 'amministrazione comunale 
rompa ogni indugio e dia ri
sposte concrete ai problemi 
più urgenti della città. 

Tra le iniziative per orien
tare i cittadini e i lavoratori 
particolarmente significativo 
è il rafforzamento della diffu
sione della s tampa comunista. 
Oltre 4.000 copie di "Unità" in 
più sono s ta te diffuse ieri nel
le fabbriche, negli uffici, nel
le scuole, nei mercati, a se
guito della iniziativa presa 
dalla associazione degli « Ami
ci dell'Unità ». 

Per domenica tut t i i diffu
sori delle sezioni e dei circoli 
giovanili di Roma e provin 
eia saranno impegnati a rea 
lizzare la diffusione straordi
naria di 55.000 copie: la gior
nata di diffusione è dedicata 
al 55 mo anniversario della 

fondazione del Part i to . Mille 
copie è l'obiettivo che si è da
ta per domenica la federazio
ne di Rieti. 

Pubblichiamo una serie di 
impegni presi: la sezione Ita
lia diffonderà 400 copie di 
"Unità". Nomentano 600. Mon
te Sacro 350. Tufello 300. Val-
melaina 300. Nuovo Salario 
200. « Mano Alleata » 500. Pie
tralata 400. Tiburtino III 300. 
Colli Amene 150. Prenestino 
Galliano 300, Centocelle 600. 
Quarticciolo 350. Ter de' 
Schiavi 500. Cinecittà 550. 
Garbatella 550. S. Paolo 350. 
Acilia Casal Bernocchi 300. 
Acilia Dracona 200, Acilia 
Centro 400. Casal Palocco 200, 
Portuense Villini 300. Donna 
Olimpia 300. Aureho-Bravetta 
500. Monteverde Vecchio 350. 
Monte Mano 500. Primaval-
le 350. Cassia 500. Ponte Mil-
vio 350. Trastevere 350. 

In provincia Albano diffon
derà 400 copie. Ariccia 300. le 
due sezioni di Ciampino 250. 
Frascati 250. Monterotondo 
Centro e Monterotondo «Di 
Vittorio» 800. Monterotondo 
Scalo 400. Tivoli 300. Palom
ba ra 130. Tor Lupara 200. Gui 
donia 200. Cerveten 150. La-
dispoli 200. Civitavecchia 700. 
Riano 130. Colleferro 250. Car-
pineto 100. Bracciano 100. An
guilla™ 100. Pales tnna 150. 
Valmontone 100. 

Diamo di seguito il pro
gramma di assemblee 

Alla sezione TRASTEVE 
RE alle ore 18.30 assemblea 
con il compagno Gerardo 
Chiaromonte della Direzione 
del PCI: a MAZZINI al
le ore 20.30 assemblea con il 
compagno Paolo Ciofi del Co 
mitato centrale e segretario 
regionale: PONTEMILVIO al 
le ore 20 assemblea con il 
compagno Mano Berti capo 
gruppo al Consiglio regiona
le: TRULLO alle ore 18.30 as 
semblea (Cesare Fredduzzii : 

AURELIA alle ore 18.30 as
semblea (F. Prisco); METAL
MECCANICI ZONA EST alle 
ore 17.30 att ivo a San Basi
lio (Pochet t i ) : NOMENTANO 
alle ore 21 assemblea (Maf-
fioletti ) : M O N T E V E R D E 
NUOVO alle ore 18.30 assem
blea (Trombadori) : PORTA 
MAGGIORE e ATAC PRE 
NESTINO alle ore 18 assem
blea in sezione (Salvagni): 
GIMAC alle ore 15 assemblea 
a POMEZIA (Tuve - M. Otta
viano): OML. alle ore 17 as
semblea ad ARICCIA (Gre 
co); COMMERCIANTI MA-
GLIANA alle ore 13.30 assem
blea al mercato ( lembo): 
COMMERCIANTI P I A Z Z A 
VITTORIO e PIAZZA CIN-
QUECENTO alle ore 18 as
semblea alla sezione Esqulli-
no (Cilia): FEALSUD alle 
ore 12 incontro davanti alla 
fabbrica (F. Ot taviano) : CO
NI alle ore 18 assemblea in 
sede ( lembo) : ISTAT alle 
ore 17 assemblea alla sezione 
STATALI (F. Rose): ASLER 
alle ore 17 assemblea ad 
ARICCIA (Piccaretat : CAN 
TIERE CARPI alle ore 12 as
semblea a PRIMA PORTA 
(Colasanti) : REGIONE LA
ZIO alle ore 17 assemblea al
la sezione Statali (Santodo-
na to i : MARIO CIANCA alle 
ore 18.30 assemblea (Velie-
t r i ) ; ATTIVO N.U. della ZO 
NA NORD a Trionfale alle 
ore 16 (Fugnanesi - Rischi): 
PRIMA PORTA alle ore 19.30 
assemblea (Marletta i; ALBA 
NO alle ore 18 assemblea se
conda sezione (Francavil la); 
SUBIACO alle ore 19 assem
blea (Cerqua): SANT'ANGE
LO R. alle ore 18 assemblea 
• Corciulo): VILLA ADRIANA 
alle ore 19 assemblea ( Andreo-
In : TIVOLI alle ore 18 as
semblea (Ciocci); ANGUIL-
LARA alle ore 19 assemblea 
i Cervie GENAZZANO alle 
ore 19.30 assemblea (Bordln). 

Per iniziativa del giudice Albamonte 

Aperta dalla pretura una inchiesta 
per gli abusi edilizi sulla costa 

Disposti accertamenti sulla legittimità di alcune costruzioni che sorgono 
nel tratto del litorale fra Fregene e Lavinìo — Respinto dalla cassazione 
il ricorso contro i sequestri disposti nei mesi scorsi in località « la Lingua » 

Comincia ad essere applicata l'ordinanza della magistratura 

Tensione nelle borgate per l'annunciata 
chiusura degli esercizi senza licenza 

Presa di posizione della Unione borgate - Non è per loro responsabilità che 
molti negozianti non ottengono l'autorizzazione - Occorre distinguere tra 
l'abusivismo commerciale in grande stile e quello, dei piccoli operatori 

Una nuova inchiesta contro 
ì eli abusi edilizi è s ta ta aperta 
I dalia pretura di Roma. Il pre 
I tore Adalberto Albamonte ha 
j infatti disposto una .ier.e d: 
j accertamenti sulla legittimità 

delle costruzioni che sorgono 
I sulla costa iaz.ale d i Frugone 
i al litorale di Pornez.a. 
i Alcune costruzioni sarebbe 

ro .-tate ed . fxate addiri t tura 
su terreno dei demanio, men
tre in alcuni centri «fra que-

Avviso 
per le elezioni 
universitarie 

I compagni delia facoltà d: 
architet tura, scienze pDl.t.che. 
lettere, economia e commer • 
ciò. mgegner.a. statistica che ' 
ancora non h a n n o firmato ! 
p e r ^ » presentazione delie li
ste alle elezioni universitarie. 
sono pregati di recarsi que
sta sera alle 19. munit i di un 
documento di riconoscimento. 
•il» sezione di San Lorenzo. 

s:: F.umicinoi sarebbero aò.i 
.- ve la s t ragrande rr.azir.orar.-
za delle ca.-ett-? «crea il -r<> 
per centoi che sor;:ono .-u.la 
sp.asreia. Anche Presene. s^ 
condo i primi r.su'.tat. del so 
prail jozo ccmpiu'o da Alba-
monte sarebbe al livello d: 
F.umie.r.o per quanto riguar
da :. numero delle costru/.o 
n. .Hega'... 

Il magistrato che YIA AV\..Ì-
to l 'inda?.ne ha chiesto a: 
carab .men che gli vengano 
messe a disposizione alcune 
fotosraf.e aeree del'a zona da 
controllare. La Guard.a di F.-
nanza. dal suo canto è inca
r icat i d; individuare tutt i gì. 
speculatori che hanno provo
cato lo scempio della costa 
tirrenica compresa nel man 
damento della pretura d. 
Roma. 

Nei giorni scorsi, intanto. 
la cassazione ha respinto ì ri
corsi presentati dai proprie 
tari di alcuni immotili abu
sivamente edificati in locali
tà «la L ingua i , t ra Casal-
palocco e il mare. 

Il PCI presenta 
la proposta di legge 

regionale sui 
consultori familiari 

La propasta di legge pre-
.lOntrtia ir. Co.i.-i:z.io regio
nale dal gruppo ccmun.sto 
.-.u. 1 .-.er-../. o d. a.-ìS^-t?nza 
a..a fam.glia. al.a maierm 
:a e all ' .nlanzia - sarà .ilu 
strata nel cor.^o di una con
ferenza stampa, convocata 
questa mat t ina alle 12. ,n 
v.a della P.sana. L'illustra-
z.o/ie .-ara fatta dal.a com
pagna Leda Colomb.ni. pr.-
ir.o J.rmator.o della legge. 
Ali'.ncontro parteciperà an
che il compagno Rar.all.. 
presidente della eomm.ssio 
ne sanità. 

Il provvedimento riguarda 
i cn ter i di attuazione della 
legge statale 29 luglio 1975 
n 405 e prevede l'organiz-
zflZione dei consultori fami
liari. 
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Tensione e abitazione ha 
susn.tato in alcune bordate 
l'e.-ecu/.or.e de.l 'ord.nanza 
de.,a ma/.-ira'.-.ira. approva
ta dal. amm;n:.-i!razione co 
manale d. eh.udere .n modo 
".ndiscrirr.nato. anche .-e .»rt. 
colato nel tempo, irli e.-erc.z: 
commerr.al. pr.v. di licenza. 
Lo r.leva in un MÌO comun. 
cato l'Unione delle birbate 
romane, dopo a'.er precisato 
il suo accordo d. fondo, e.a 
d. mostrato in altri setior.. 
nel.a lotta contro l'abusivi
smo. anche commerciale, di
retta a ottenere un'mvers.o 
ne d: tendenza rispetto al 
modo in cui la citta si e sv.-
luppala. 

C o detto, va tuttavia ri
badito. osserva .1 comunicato. 
che .-e s. vogliono race.unge
re e.i ob.ett.v; desiderati e 
non M vuole aumentare la 
tensione, è necessar.o fare 
una discr.minante t ra l'abu 
sivismo commerciale in gran
de stile e speculativo e quel
lo nato per necessità ed eser
citato da nuclei familiari. 

Tra l'altro, i negozi e gli 
insediamenti artigianali esi

stenti nelle borgate sono la 
con.se2uen/a della esistenza 
?:es.ca delie bordate, a.^sa: 
spe.^-o nati per sollecitaz.one 
u iv r .r.i/.-it.vfl de. lavoratori 
de^h a d o r n e r a i : . Non v no. 
respon.iab.lita desìi art:2.am 
o degl. esercent. la mancan
za di una resolare hcenza. 
£.a<:ché la mas? or parte d. 
e.^s.. pur avendone fatta r. 
ch.e.ita ni Comune di Roma. 
non ha potuto ottenerla a 
causa delie questioni '.esate 
alla sanator.a degli edifici. 

li Comune e gli organi re-
spon.iab:li debbono quindi 
collaborare seriamente alla 
lotta per impedire nuove lot-
tizzaz.oni e nuove forme di 
abusivismo, contribuendo m 
questo modo al risanamento 
delle borgate, e di conseguen
za alla regolamentazione de 
gii esercizi. 

Per l 'attuazione del piano di 
r isanamento e del « Piano 
ACEA » da tempo si battono i 
cittadini e tut te le organizza
zioni democratiche, politiche e 

sindacali della città. 

Domenica si vota 
in alcune scuole 

per il rinnovo degli 
organi collegiali 

Per il rinnovo degli organi 
coileg.aìi si voterà domenica 
pross.rr.fl in diverse scuole 
ELEMENTARI Cecconi. Ma
meli. Principe di Piemonte. 
Maiaspina. Tomassetti. Baioc
co. Don Rinaldi. La Rustica. 
Annibale Tona, Bracciano. 
Carpinete Mentana, Nettuno. 
SCUOLE MEDIE Pestaloz-
zi (Torva:anica>. Alf.en .Sal
vo d'Acquisto. Savio. Pann i 
iOstia». Locateli!, Carducci, 
Ovile. Borromini i Fregene), 
Silvio Pellico «San Vito Ro
mano). Tr:lussa «Albano». S. 
Giovanni Bosco. 
ISTITUTI COMMERCIALI -
Subiaco e Rignano F lamin ia 
Infine si voterà all ' istituto 
professionale femminile di 
via Gaeta e all ' istituto d'i 
di Marino. 


